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L'arroganza dorotea 
non può resuscitare 
una vecchia stagione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, novembre 

Pur non essendo affatto 
immortali — e l'esperienza 
ovviamente lo conferma — i 
dorotei si sono spesso com­
portoti come se lo fossero, 
convinti in cuor loro che nes­
sun terremoto potesse scuo­
terli o minacciarli. Una si­
curezza esagerata, talvolta 
incomprensibile, che però vie­
ne da lontano: decenni di 
potere indiscusso, spartito se­
condo regole fisse che sem­
bravano tavole di legge, han­
no creato consuetudini tena­
ci e assuefazioni difficili da 
vincere. Una corrente, o qual­
cosa di divergo? Un tempo si 
diceva che 1 dorotei erano il 
« cuore del cuore » della DC. 
Oggi si dovrebbe essere più 
prudenti, dopo che la loro 
tardiva ribellione alla disa­
strosa segreteria Fanfani — 
nell'estate del '75 — non è 
servila a renderli eredi della 
leaderslup del partito; una 
lea:lerslup che, in verità, es­
si non sono mai riusciti a de­
tenere realmente. Parte de­
cisiva della gestione governa­
tiva e sottogovernativa, com­
ponente fissa di ogni mag­
gioranza per un intero quin­
dicennio, il doroteismo è 
sempre stalo massa di ma­
novra più che elemento di 
giuda, panorama piatto e in­
distinto di tante realtà dif­
ferenti anche se assimilabi­
li più che fenomeno netto, 
di spicco. 

Lotte 
intestine 

Insomma, la crisi che ha 
colpito la DC è. in primo 
luogo, una crisi dorotea, 
cioè di quella rete a fitte 
maglie che ha controllato e 
controlla in prevalenza enti 
e centri di distribuzione del­
le « mance di Stato ». I! mec­
canismo aveva dimensione 
nazionale, ma trovava nel 
Veneto un terreno più fer­
tile: potere, più consenso, 
più tradizione del moderati­
smo popolare. Non a caso, i 
capi di questo raggruppa­
mento provenivano proprio 
ria queste province: Rumor 
ria Vicenza, Bisaglia da Ro­
vigo. Gui (uomo di stampo 
doroteo pur essendo aggre­
gato ai morotei) da Padova: 
Piccoli è del vicino Trenti­
no. Per parecchi di questi 
personaggi ci sono ora le 
disavventure dell'affare Lo­
ckheed. Nello stesso tempo 
sono esplose" spietate lotte 
intestine. La coppia Rumor-
Bisaglia si è spaccata, e so>-
lo il più giovane dei due è 
rimasto a far parte di quel 
che resta della corrente do­
rotea. svolgendovi un ruo­
lo dirigente in coabitazione 
con Piccoli. Basterebbero 
queste rotture, tanto sorpren­
denti in un corpo gommoso 
e malleabile, a dare il senso 
di un declino. 

Ma il fenomeno è più va­
sto e complicato, giacché i 
sommovimenti de non sono 
che un riflesso di altri cam­
biamenti. Una dialettica che 
prima poteva essere in par­
te contenuta, sebbene a fa­
tica. entro i confini di un 
partito molto esteso eletto­
ralmente e in grado di me­
diare spinte così diverse co­
me quelle di alcun: poten­
tati dell'industria, del mon­
do contadino o degli operai 
della CISL. da tempo tra­
bocca nella società e nella 
vita politica. Ne è travolta 
l'immagine convenzionale del­
l'immobilità del Veneto. La 
DC è senza guida (anche let­
teralmente: !a segreteria re­
gionale è vacante da parec­
chi mesi), e :'. centralismo 
non democratico del!e_ cor­
renti non funziona più co­
me s sterna di spartizione di 
un potere che è o fortemen 
te intaccato, o non più cser-
citablle come p^ma . 

Le molle del cambiamento 
nono diverse. Ma non vi è 
dubbio che la più vistosa e 
potente è quella del 13 giu­
gno. Un milione e 200 mila 
venet: sono ora amministra­
ti da governi locali di cui 
fanno parte : comunisti: 121 
comuni su 583. tra cui quel­
lo d: Venez:a. E" una novi­
tà che è impossibile mette­
re tra parentesi. « E" eviden­
te — ci ha detto Rino Ser­
ri. segretario rez.onale del 
PCI — che sul nostro Par­
tito vengono a pesare nuove 
responsabilità. D: questo s: 
rendono perfettamente con­
to i nostri eiettori, ed anche 
fio avvertiamo attraverso : 
molteplici contatti che riu 
sciamo a stabilirei- gli elet­
tori democristiani. In questa 
nuovi fase, ciò che è in di­
scussione è il problema "tes­
so de'l'egemoma. Soi stagno 
sottoposti a una prova dif­
ficile: arriviamo qui al ruo­
lo di partito di aoverno non 
dopo una lenta ascesa e al 
culmine di un lunoo periodo 
di preparazione, ma appena 
raggiunta la dimensione d: 
forza di massa. Due passag­
gi decisivi si compiono m 
uno spazio molto r.stretto d: 
tempo. Dal canto suo. la DC 
mantiene un forte istinto de' 
potere, ma sta perdendo il 
senso dello Stato. Stenta a 
darsi una visione complessi­
va e aggiornata dei proble­
mi che debbono essere af­
frontati ». 

Durquc. ;'. confronto tra le 
forze politiche .il PSI — al­
tro polo dee-vivo — ha ne". 
Veneto, con il 16 per cento. 
una influenza proporz.onal-
mcnte ben maggiore di quel­
la nazionale» aw.ene in un 
quadro in forte evoluz.one: 
r u i v o dato lineare è quc.-
te della crcsc.ta del peso de. 
PCI. a r rcch . tos : non solo 
Quantità:, vamente. ma un-
j b « qualitativamente, con 

l'afflusso di nuove forze, so­
prattutto di militanti e din 
genti del PSIUP e di quadri 
cat'.ohci (i'ex precidente del­
le ACLI venete, per esem­
pio, Renato Morandmii. la­
vora attualmente presso la 
segreter.a reg.oliale comu­
nista i. 

Per cogliere le luci e le 
ombre della vita politica 
nell'area veneta, occorrereb­
be — schematizzando — di­
stinguere tre diversi p.ani: 
quello d: base, quello cittadi­
no e provinciale, e quello più 
propriamente regionale. Ec­
co. la vivacità che si trova 
alla base è un dato nuovo e 
indubbio: in genere, l'indi­
zia del passato appaie vinta, 
e il PCI viene considerato 
da tutti un interlocutore, 
una forza in grado di inci­
dere sulla situazione: in una 
parola, un partito di gover­
no. Anche a Vicenza, pro­
vincia dove la DC continua 
largamente a « pescare » nel­
l'elettorato popolare ed ope-
iaio. chi ha votato Scudo 
crociato cerca il comunista. 
gli vuol parlare: vuole (Incu­
tere 1 provvedimenti del go­
verno, sente il broglio di 
stogarsi sugli scandali, cer­
ca nuovi canali d. partecipa­
zione. 

E" una «spia» interessan­
tissima. che fa intravvedere 
i nuovi spazi del far politi­
ca. Ma non è la sola. Anche 
a livello comunale e provin­
ciale il confronto tra le ior-
ze politiche è più ricco del 
passato, e la ricerca di lar­
ghe intese si sta estendendo. 
In molti cosi, senza un ac­
cordo è difficile persino am­
ministrare; e del resto la DC, 
priva spesso di maggioranza 
assoluta, deve fare i conti 
con ex alleati non più di­
sposti a subire un rapporto 
di subordinazione. Propr.o 
adesso, tanto a Padova, co­
me o Verona, a Treviso e a 
Vicenza (dove un gruppo de 
aveva anche chiesto la parte­
cipazione del PCI alla mag­
gioranza) sono in corso trat­
tative tra tutti i partiti de­
mocratici. Continua, quindi. 
un complesso processo di ri­
composizione democrat ita. 

Appena si giunge, però, al 
livello regionale, le resisten­
ze aumentano: la contraddi­
zione tra consenso popolare 
e gestione dorotea (o doro-
teizzante) si fa stridente. In­
capacità ad orientarsi in una 
nuova fase, o puro istinto di 
rivincita? Sicuramente, una 
mescolanza di tutte e due le 
cose. Il 20 giugno la DC è 
riuscita ad ottenere nuova­
mente la maggioranza asso­
luta su scala razionale, e ora 
alcuni suoi settori — come 
ci ha fatto osservare Dome­
nico Ceravolo. presidente del 
gruppo regionale del PCI — 
commettono il grosso errore 
di credere che il recupero 
elettorale rappresenti un 
congelamento o un ritorno 
indietro di processi unitari 
che invece restano vivi e 
vanno ovanti. 

L'illusione 
dell'immortalità 

zione, nella DC si sta limo-
\endo soprattutto il gruppo 
che fa capo a Fracanzani — 
quattro deputati eletti il 20 
giugno — un gruppo nato al­
l'interno di Forze Nuove e 
forte soprattutto dove è più 
estesa la fascia di elettorato 
popolare de. 

11 banco di prova più im­
pegnativo è forse quello del­
l'attuazione della legge per 
Venezia. Per realizzare gli 
interventi di risanamento, 
occorre una collabora/ione 
stretta tra enti pubblici, e 
prima di tutto tra il Comu­
ne (Giunta di sinistra) e Re­
gione (prevalenza de). E' 
pronta la DC ad affrontare 
questi compiti? Nel Conigl io 
comunale di Venezia essa ha 
approvato quasi tutto quel 
che la Giunta ha messo in 
discussione; alla Regione, 
però, dà l'impressione di vo­
ler usare una tattica ritarda-
trice. sorda ma tuttavia evi­
dente (un esempio: un as­
sessore de. Regimi, ha attac­
cato pubblicamente al con­
vegno dell'UNESCO i pro­
getti di risanamento). E' 
forse cominciato — come di­
ce il socialista De Michelis. 
uno dei dirigenti della nuo­
va leva — un «assedio bian­
co » a Venezia? 

Non si t rat ta di cose di po­
co conto. Qui non sono ni 
ballo gli interessi di questo 
o quel gruppo, ma la possi­
bilità di intei venire efficace­
mente e in tempo per la sal­
vezza della città. La parti ta 
ha dimensioni tali da far 
scomparire il rilievo delie 

Tre donne di Seveso: «A Londra 
ci hanno aiutato senza storie» 
Rievocata in una conferenza stampa la penosa odissea cui le donne incinte della zona inquinata dalla diossina 
sono state costrette nel postro paese - E1 urgente far funzionare i consultori - « Non abbiamo subito pressioni » 

beghe e dei calcoli di casa 
de: si trat ta di varare de-
linitivaniente ì piani di in­
tervento e di costituire al 
più presto l'azienda per il ri­
sanamento di Venezia. Un 
accordo tra il Comune e la 
Regione non è quindi soltan­
to politicamente augurabile, 
ma anche necessario — asso­
lutamente necessario — sul 
terreno istituzionale. Nessu­
no può estraniarsi. I comuni­
sti — ci ha confermato il 
vice sindaco Gianni Pellica­
ni — restano termi allo spi­
rito del 23 dicembre, una da­
ta importante nella stona re­
cente della « questione Ve­
nezia ». Fu infatti proprio 
alla vigilia del Natale di due 
anni fa che il PCI. allora al­
l'opposizione, approvò il pro­
getto di risanamento presen­
tato dalla Giunta di centro­
sinistra. affinchè si potess? 
mettere in moto l'iter di que­
sto complesso di provvedi­
menti. Ora molte cose sono 
camb'ate. nei programmi ed; 
lizi come nei rapporti politi­
ci. Forza di governo a Ve 
nezia, il PCI continua, ap­
punto. a ripropone la via 
di uscita di un accordo che 
impegni tutte le forze de­
mocratiche. Non sarà uno so­
luzione facile, ma è l'unica 
perseguibile. Occorrerà sen-
za dubbio una lotta per arri­
varci. Ogni ostacolo all'inte­
sa — su questo però non vi 
sono dubbi — sarà un dan­
no. per la città e per la re- j 
gione. 

Candiano Falaschi -

Lo scandalo delle bustarelle Standa 

Ordine di cattura 
* 

per Gino Ippolito 
L'ex parlamentare socialdemocratico si è reso irre­
peribile - Ha intascato la somma di 15 milioni? 

SPOLETO. 22 
Nuovo ni, tuiato di cattura per la vicenda (ielle bustarellr 

elargi'e dalla >< Stantìa» per ottenere le licenze dei supor-
ma.'ket il gmd.ee istruttore del Tribunale di Spoleto, dottor 
Fiasconaro. ha spiccato l'ordine di cattura a carico dell'ex 
pailameniaiv socialdemocratico Gino Ippolito. Secondo l'ac­
cus i . IppolitT sarebbe sospettato di aver ricevuto alcune tan­
genti (si palla di circa 15 milionii m cambio di alcuni favori 
sollecita'! dall'ex consulente finanziario della mafia. Italo 
Jalongo. per lapido rilascio di licenze di commercio richieste 
per cento della « Stantìa ». 

Ippolito ail'epoca dei fatti ricopriva la carica di presi­
dente delia Camera di commercio di Roma. Alcune licenze 
rilasciate alla ( .Standa» scavalcarono il parere della giunta 
canterale Fu infatti lo stesso presidente Ippolito a rilasciarle. 
Secondo i documenti e le testimonianze raccolte dal giudice 
Fiasconaro, l'ex deputato socialdemocratico incassò diversi 
milioni per assecondare le richieste della «S tanda» . 

L'ordine d. cattura contro Ippolito era atteso da tempo. 
da quando il diligente socialdemocratico non venne rieletto 
a Mc-ìtccitorio Privato dell'immunità parlamentare. Ippolito 
poteva infatti imiic in carcere da un momento all'altro. E' 
per questo che l'ex deputato, dopo un lungo interrogatorio 
del dott. Fiasconaro. si era reso irreperibile. I carabinieri che 
ieri mattina si sono recati nell'abitazione romana di Ippolito, 
non hanno potuto perciò procedere all'arresto. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO. 22 

* A Ixmdra sono stata visi­
tata dd un medico solo, al­
l'ospedale di Desio c'era in­
vece un mucchio di gente. A 
Londra non mi hanno fatto 
nessuna pressione. All'ospe­
dale di Monza, invece, appe­
na io u le a^tre tre donne 
d ie volevamo abortire siamo 
entrati- una suora ci ha det­
to: " Donne, ma non sapete 
che questa ve- la portate sul­
la coscienza por tutta la 

\ i t a " " *. 

Chi parla è 
gestanti delle 
dalla diossina 
date 
Sono 

delle tre 
inquinate 
•-ono an­

ali a lwt i iv a landra. 
appena sbarcate (tal­

una 
zone 
che 

tre è stata ricoverata solo a 
Monza. Il gruppo era compo­
sto da quattro donne. La 
quarta, hanno detto quelli del 
CISA (che ha pagato le spese 
per il viaggio a Ixmdra e l'in­
tervento per le tre donne). 
ha abortito con noi. 

I discorsi delle tre donne 
nella conferenza stampa non 
sono stati, purtroppo, una no­
vità, per quanto riguarda il 
trattamento nei due ospedali 
italiani. Li ho già sentiti nel­
la loro drammatica ripetizio-

l'aereo t» si intrattengono con 
i giornalisti in una salctta 
dell'aeroporto di lanate. Il 
viaggio nella capitale inglese 
ha l'atto clamore anche se la 
storia amara di queste don­
ne è purtroppo simile a quel­
la di altre gestanti della nu­
be che. dopo un umiliante 
pellegrinaggio, sono finite al­
la casalinga clinica Mangia-
galli o fra le file dell'anoni­
mo esercito di donne che 
abortiscono clandestinamente. 

Due delle tre donne sono 
state respinte dall'ospedale 
di Desio e, successivamente. 
ricoverate o poi dimesse da 
quello di Monza. Una delle 

Conferenza 
stampa 

dei gruppi 
parlamentari 

del PCI 
Le presidenze dei grup­

pi parlamentari del PCI 
delia Camera e del Sena­
to hanno indetto una con 
ferenza stampa per doma­
ni alle ore 10.30 presso la 
sede del gruppo della Ca­
mera su: « Iniziative legi­
slative delle parlamentari 
comuniste per la parità 
della donna ». Introdurrà 
l'on. Adriana Seroni. pre­
siederà la sen. Simona Ma­
fai. 

Mentre lo scudocrociato si sottrae alle responsabilità del governo cittadino 

Raffica di nomine clientelati de 
nei centri di potere a Napoli 

Alla Cassa del Mezzogiorno, all'Ente Porto e alla Mostra d'Oltremare già designati dal 
governo personaggi legati al carro dei Gava — Dichiarazione del compagno Geremicca 

i -

E così la DC supera per un 
momento le sue divisioni in­
terne per esprimere — sem­
plicemente — un'antica ar­
roganza. Torna l'illusione 
dell'" immortalità \ L'esem­
pio più clamoroso è quello 
delle nomine negli ospedali: 
con il voto dei suo: soli con­
siglieri. lo Scudo crociato si 
è impadronito della maggio­
ranza dei cinque consigli di 
amministrazione. compreso 
quello di Venezia che non 
era ancora scaduto, rompen­
do gli accordi precedenti e 
mettendo praticamente in 
crisi I't intesa Istituzionale -> 
raggiunta un anno fa tra tut­
ti i partiti all'atto della for­
mazione della Giunta DC 
PRI. 

In presenza di un vuoto 
politico e d: direzione, la 
parcellizzazione del potere 
fra i gruppi democristiani 
agisce come fattore di r.gi-
dezza e di eonservaz.one: la 
SDinta è primordiale, nel sen­
so che la DC difende tut to 
ciò che nuò. per suddividere 
il massimo al proprio interno. 
L'incer'ezza desìi equi!.bri è 
un dato non facilmente su­
perabile: : due blocchi che 

frontogg.arono all'ultimo 
congresso — il eompos.to 
sehferBmon'o pro-Zaeeagni-
ni. che orevalse. e : dorotei 
di Bisaglia — non .-ono. t-a 
l'altro più co=i comoatv La 
paralisi degli orzan.smi di­
rigenti é compie*! 

E quasi oer forza d'iner? a 
i centri di noterò do con , :-
nuano a mandare avanti e ò 
che avevano deciso !_i una 
situazione completamente d.-
versa- autostrade (la celebre 
P I R U n i . cosi chiamata por­
che deve attraversare : col-
lesi •»'e;torali del trio P.oce-
1; Rumor B.saelia: la Vene­
zia Monaco, che sotT:nf"nde 
una consonanza con lo DC 
bavarese d. FJ S*rìis>>. fi 
nanz:ament. per aree ir.cli-
str.all oer adesso fantoma 
tlche. ecc. eoe II risultato è 
quello di una grande disper­
sione delle risorse. 

Al di là dell'immediato, la 
DC si trova però nelYimpos-
sibilità uoltttca di proseguire 
lungo questa strada Per due 
ragion1, entrambe decisive: 
perchè sono cambiati : rap­
porti ooliti'", e non s. può neri 
tenerne conto: e nerchè il 
vecchio t pò di sv.lappo, da 
secondare nel modo p.ù di­
sordinato e dispendioso con 
i fondi pubblici, senza uno 
straccio di Droeramma. oz-
gi non è più Densabi"e. Bi­
sogna — co-i terrib' .mente 
desueta — nrendere delle de-
csioni. indir.7/ire la «pesa. 
u-c.re dir."""iprt»*<* Per un 
cambiamento in questa due-

Dalia nostra redazione 
NAPOLI, 22 

Mentre — con molta « di­
sinvoltura » per non dire altro 

— Antonio Gava. accusava 
i comunisti napoletani di pra­
tiche clientelar:, trovando am­
pia ospitalità su II Popolo 
di domenica In DC ha portato 
ovanti in due diverse dire­
zioni la sfida nei confronti 
della opinione pubblica della 
città. 

Per iniziativa del gruppo 
consiliare alia Provincia, in­
fatti. a pochissimi giorni da 
riunioni decisive del Consiglio 
comunale e di quello pro­
vinciale. si indirizzava un ve­
ro e proprio « colpo d: ma­
no » contro trattative — pro­
lungatesi per mesi — che con­
sentissero il rajgiiiii-rimcti-
to di un accordo programma­
tico al Comune ed a.la Pro­
vincia. 

Contemporaneamente parti­
va — sd onora del governo — 
una « raffica » di nomine che 
interessano centri decisivi \>er 
l'avvenire di Napoli, tut te 
espressioni di un gioco di po­
tere dominato dalle più scredi­
tate correnti della DC napo­
letana. 

In tal modo, alla direzione 
dell'Ente Porto «uno scalo de-
c.sivo. precip.tnto in questi 
anni dal secondo al settimo 
pasto per movimento com­
merciale tra i porti italiani) 
veniva nominato Stefano Re­
n o . un ex parlamentare de 
pr>r cinque legislature, senza 
a cuna competenza specifica e 

ner-sun'altra qualità che quel­

la di essere legato agli ani 
bienti della destra dorotea: 
per il Mattino contro la 
pressoché unanime volontà di 
J50 giornalisti e poligrafici 
veniva — per spinta tutta ga­
vaina — riproposta la nomina 
del vecchio direttore Orazio 
Mazzoni, che ha ridotto il 
giornale a bollettino interno di 
una corrente de; ancora alla 
presidenza della Cassa per il 
Mezzogiorno — nonostante 
tutti gli impegni di rinnova­
mento assunti — è arriva­
ta la nomina di Alberto Ser-
vidio. fanfaniano di stretta os­
servanza, già contestatlssimo 
presidente della giunta remo-
naie della Campania: ancora 
all'ente Mostra d'Oltremare 
(che tutti a ragion veduta so­
stengono necessario rivitaliz­
zare. anche dopo l'« esempio » 
dato in occasione de! Festi­
val nazionale dell'Unità* è 
stato d'improvviso nominato 
un ex consigliere comunale 
de. Taddeo. 

Cosi mentre la DC si sot 
tiae alle responsabilità serie 
del go-.erno cittadino, cer­
ca — nello stesso tempo 
— di .'..-.-erraaliarsi m centri 
decisivi per gestirli all'antica 
maniera. 

<c Sebbene di importanza e 
natura diversa — commenta 
il compagno Andrea Geremic­
ca. segretario della Federa­
zione napoletana del PCI — 
i provvedimenti di fronte ai 
quali è stata improvvisamen­
te posta la città hanno una 
matrice comune: la tracotan­
za democristiana. 

« Ricalcando aria vecch.a 

pratica clientelare e squillili- J 
caute sono state imposte del- j 
le nomine, mentre già circola, i 
come cosa fatta, il nome del | 
nuovo presidente dell'/st-e/mer. ' 
Espressione dello squalli- | 
do gioco di potere aii 'intcrno • 
della DC napoletana e meri- ' 
dionale, nessuno di questi per­
sonaggi — fatte le debite di- j 
stinzioni e differenze — ri- , 
scuote il minimo di credibi- i 
lità e di consenso democra­
tico. Sulla nomina del vec-
cnio notabile e parlamenta- j 
re de Stefano Riccio era no- ! 
to il parere contrario dei la- i 
voratori e degli operatori por- i 
tuali delle forze pol'tichc de- ! 
mocratiche e di larghissimi ! 
settori della stessa DC. Di j 
tutto ciò non si è tenuto alcun t 
conto. Contro il ritorno di ; 
Orazio Mazzoni alla direzione j 
del Mattino si è pronuncia- j 
ta praticamente unanime la i 
assemblea dei redattori e dei i 
tipografi del giornale, oltre ai J 
più qualificati ambienti cit- j 
tadini. 

<•'. L'on. Alberto Servidio — I 
continua Geremicca — ha J 
l'unico mento di avere pre- | 
sieduto la Giunta rcg onale I 
campana con metodi che por- ; 
tarcno alla massima divarica- \ 
zione dei rapporti tra le .or- • 
ze politiche democratiche e di • 
lanciare oggi la pres.denza j 
deir is iv/wer senza che que- ! 
sto istituto abbia nnnimanien- j 
te inciso nella realtà mendio- j 
naie. Con queve scelte e con . 
questi metodi la DC vorreb j 
be recuperare le posizioni pò- j 
litiche perdute a Napoli e nel , 
Mezzogiorno il 20 giugno. Al­

la crisi di una egemonia e di 
un consenso risponde con ia 
prepotenza e l'arroganza, se 
si trattasse — osserva il 
segretario napoletano del PCI 
— solo delle sorti di un grup­
po dirigente con l'acqua alla 
gola potremmo limitarci ad 
osservare che è diabolico per­
severare negli errori che la 
coscienza civile di Napoli e 
del Mezzogiorno, ha già fatto 
pagare severamente ai diri 
genti della DC. ma non si 
tratta di questo. Si trat ta 
del clima e del metodo demo 
cratico da difendere contro '.A 
protervia e i colpi di mano 
eretti a sistema, specie in 
un momento tanto delicato »>. 

« Mentre procedeva con 
questo metodo alle "sue" no 
mine — conclude il compagno 
Geremicca — la DC na­
poletana interrompeva prati­
camente le trattative per l'in­
tesa al Comune e alla Provin­
cia ed Ercole Lauro — d'ac­
cordo con Gava — prendeva 
contatti con Montanelli per 
una edizione congiunta del 
Roma e de! Giornale Nuovo 
a Napoli e nel Mezzogiorno. A 
questo punto ci sembra che 
il quadro assuma contomi ab­
bastanza ihiar i per erigere 
da! governo che non si fac­
cia strumento di questo gio­
co torbido e pericoloso e per 
imoeznarc i lavoratori, le isti­
tuzioni democratiche e le for­
ze antifasciste ad agire unita 
r.amente per battere la tra­
cotanza dei eruppi di ootere 
democristiani ». 

r. d. b. 

Malraux gravj^sijnp 
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Estremamente gravi vengono giudicate dai medici le con­
dizioni dello scrittore francese André Malraux ricoverato dal 
17 no .emb.e all'ospedale di Créteil in seguito ad una conge­
stione polmonare. Malraux. che ha 75 anni, viene sottoposto 
ad una intensa terapia antibiotica. Egli aveva subito tre 
me.-i fa una operazione dalia quale si era completamente 
n.itabilito. Lo scrittore respira sotto una tenda ad ossigeno. 
<c La I ne — ha dichiarato il professor Pierre Rapai — può 
sopraggiungere da un momento all 'altro ». Numerale appa­
recchiature d. controllo seguono l'evoluzione dello stato di 
Malraux che è vegliato da Sophie de Vilmor.n. nipote di 
Louise de V.ln. »rm. che fu fino «ila morte, avvenuta nel 1969. 
la compagna de.lo scrittore. 

I lavori preparatori per la presentazione della legge speciale di rinascita 

Che cosa si sta facendo per il Friuli? 
Crisi economica, bilanci co­

munali vicini al collasso, de­
ficit crescente dello Sta to: 
questo il qxadro emerso dal 
recente dibatti to parlamenta 
re sulla politica economica 
del governo. Andrcotti ha tro­
vato ugualmente il modo, nel 
J-JO disccr.-o. di ribadire l im 
pegno nazionale alla ricostru­
zione dei Friuli. Ma nel Friu­
li terremotato la preoccupa­
zione e grande. Si teme che, 
una volta superata l'emer­
genza. compiu'o lo sforzo per 
dare una baracca, u.i pre 
iabbneato. un alloggio provvi­
sorio ai settanlamila senzatet­
to. ogni cosa si fermi. 

Del resto, qu-anti esempi si 
potrebbero portare (senza 
ricorrere allo scandalo del 
Bclice) di grandi questioni 
nazionali irrisolte, affondate 
nella palude delle promesse 
non mantenute, dei rinvìi an­
nosi, dei finanziamenti man­
cati. degli in=abb/amenti ba-
rocratici? Difesa del Po. si­
stemazione del suolo, salva­
guardia di Venezia.. E cia­
scuno potrebbe allungare lo 
elenco Cosa si sta facendo 
per il Friuli? A che punto è 
la preparazione di quella leg­
ge speciale in cui unanime 
mente e stato idrntifica'o lo 
.strumento organico per av­
viare a r.nasc.ta? 

f Abbiamo cercato una risp.> 
; sta a Roma, m sede parla 
j mentare. a questi interroga-
i t i v i . 
J Dice Emanuele Macaluso. 
. membro della d.rez.one del 
l Part i to e presidente delia 
j <omnr.ss:one Agricoltura del 
i Senato: « La v.s:ta della de-
; legazione parlamentare si e 
| svolta r.eile condizioni dra.n-
| matiche determinate da! se-
j condo terremoto, quello del 
j 15 settembre. La v.clenza 
! s.tcas-3 delle cose ha cambia'o 

in parte il carattere d: quel­
la visita. Siamo stati cioè 
investiti soprattutto da; pro­
blemi della nuova emergen­
za. E in proposito abbiamo 
contribuito a meglio determi­
nare la quantità e il tipo 
degli interventi definiti nel 
decreto governativo. Per 
quanto att.ene alla legge spe­
ciale. l'indicazione dei parla­
mentari frra.ani di tutt i i 
gruppi, da noi accolta, è stata 
quella d: delegarne al governo 
la formulazione In questo 
nen»o. Ar.dreott. ha assanto. e 
ribadito più volte, impegni 
precisi >-. 

Ma a che punto stiamo? 
Quando si prevede avverrr. 'a 
presentazione del provvedi­
mento? 

i In effetti — rispo.ide Ma 
taluno — io mi sento tutt 'al 

tro che tranquillo. Non mi • 
pare che attorno al grosso te j 
ina della ricostruz.o::; del • 
Friuli si svolca il d.battito. I 
i: lavoro preparatorio che so- ; 
no necessari. D'altro cv.nto. i 
per quanto riguarda il Par- ! 
lamento, devo rilevare che il ; 
c-ile..dano del Senato e g.à 
pieno per tutto il rimanente 
s orcio del 1D76 Se la legge 
non viene inferita fra gli ar- j 
gomenti da affron'are all'ini- | 
zio del prossimo anno, tutto j 
rischia di slittare •. '• 

E allora, cesa s: deve fa- j 
re? Si deve .-empl.cemc.-.te 
a.-pettare che il governo man- | 
tenci il suo impegno? Ma- , 
caluso non la pensa con: »Or- • 
ma: diventa delittuoso perde 
re anche solo qualche setti- j 
mana. Io credo che prini*. j 
della fine dell'anno, se il go- ! 
verno non si muove, occorre- j 
rà investire di nuovo le Co.n i 
missioni parlamentari. F-^-e j 
dovranno prendere le inizia- t 
tive per rispettare un :m | 
pegno assunto d: fronte ai.e ; 
popolazioni colpite e a tutta j 
l'opinione pubblica. Ritengo j 
tuttavia che una grand" c.i- ! 
pacità d'iniziativa a questo ! 
punto dovrebbe venire espres­
sa dalla Reg.one .nterc.v>at.i -. | 

11 comp.igno Napoleone Co- j 
!«]aiiiii, pro-idcnte del.a Coni-
unz ione R.laut io del Sena- i 

to. si limita ad una risposta 
telegrafica quanto impegnati­
va » Come ho eia afferma­
to in sede di dichiarazione 
di voto per la conversione 
del decreto-legge del governo 
sui Friuli, il provvedimento 
organico per la ricostruz.o-
ne deve essere presentato en­
tro !a fine dell'anno. Se ciò 
non avverrà, a gennaio con­
vocheremo la commsa'.one B.-
tenc:o del Senato per avvia 
re in quella sede la prepa­
razione della lezee specia.e». 

Come dovrà essere questa 
legge, quali priorità dovrà 
definire? Lo chiediamo a! 
compagno Peeeio, Dresidente 
della Commissione Lavori 
pubblici delta Camera. «De-
l.ncare i caratteri de! prov­
vedimento è certo prematu­
ro. e per più di una ragione. 
Prima di tutto, perché il go­
verno si e assunto l'impezno 
di presentarlo, ed è quindi sul 
progetto del governo che si 
dovrà discutere ». 

Prosegue Eugenio Pe^gioi 
« Non nascondo inoltre le dif­
ficoltà in cui si trova il Par­
lamento. per l'assoluta man­
canza di strutture tecniche 
di cui disporre per ia prent-
razione di provvedimenti co­
me quello per il F'nuli. Ciò 
<he io rite.isro fondamentale, 
in via pielimiimic, e tuttavia 

l'incontro ed il confronto tra 
le forze economiche e socia­
li de". Friuli Venezia Giulia 
• dai sindacati agli imprendi­
tori. dalle amministrazioni lo­
cali ai partiti, dai tecnici al­
l'Università»: esse per pri­
me debbono definire in modo 
unitario le linee e le priori­
tà della r.castrazione ->. 

Ficco rimbalzare ancora 
una volta in primo p n n o :i 
ruolo pnmano deìla Regione 
come principale interlocutore. 
come centro promotore ed 
unificante del dibattito e del-
.e iniziative sulla ricostruzio 
ne delle zone terremotate. Ma 
e proprio questo a rivelarsi 
come il punto di maggior 
debolezza, di più gravi ritar­
di. II compagno on. Antonino 
Cuffaro. segretario regionale 
del PCI per il F'riuli-Venezia 
Giulia, esprime m proposi­
to un giudizio assai netto. 

« La maggioranza regionale 
sembra essersi rifugiata dietro 
lo schermo dell'emergenza. 
cui deve provvedere, fino al 
30 aprile, il commissario stra­
ordinario di eoverno. Ma non 
è possibile separare la fase 
dell'emergenza ti prefabbri­
cati» dall'avvio della ricostru­
zione. 

Cosa significa, in concreto, ."a 
ripresa economica nei centri 
distrutti dal terremoto? « Per 

il momento significa — di 
ce Cuffaro — rendere possi­
bile i! ricovero ed il ritor­
no dei 5000 capi di bestiame 
trasferiti dalle zone colpite. 
Significa dotare dei servizi so 
cia'i e civili indispensabili 
«negozi, esercizi pubb.ici» i 
v.l.aggi di prefabbricati. Dare 
una prospettiva di vita e di 
lavoro, in una parola, alla 
gente che ritorna. E avviare 
ccn la gente il discorso tulla 
ricostruzione del Friuli, una 
ricostruzione che punti su so­
luzioni avanzate, rinnovataci. 
ma non astratte.che muova 
no dalla realtà /,. 

E circa ie a idee .> sulla ri­
costruzione. noi non abbiamo 
nulla da dire? «Tut fa l t ro <> 
afferma Cuffaro. « tan to e 
vero che come Pei abbiamo 
promosse per la metà di di­
cembre un convegno nazio­
nale, aperto a tutte le forze 
della cultura e della tecnica, 
ai sindacati, alla coopcrazio­
ne, alle Regioni che già in 
questi mesi hanno dato un 
aiuto concreto alla ripresa del 
Friuli, proprio per dare un 
nostro contributo, dialettico 
ed aperto, alla definizione del­
le linee del piano di ricostru­
zione •>. 

ne da altre donne che si tro­
vavano nella stessa situazio­
ne, clic avevano cioè paura 
di dare alla luce un figlio 
malformato e rc-o deforme 
dalla diossina fuoriuscita dal-
l'ICMKSA il 10 luglio scorso: 
prensioni, umiliazioni, isola­
mento. 

Ix» tre * emigrate » a lan­
dra hanno dei figli, avrebbe­
ro voluto jiortare a termine 
anche questa gravidanza, ma 
hanno avuto paura della con­
taminazione della diossina. 
« La notte non dormivo più, 
dovevo prendere dei tranquil­
lanti * dice una delle tre. una 
signora bionda che è accom­
pagnata dal marito. 

^ Come vi siete trovate a 
Londra? ». 

* benissimo — rispondono --
ci hanno trattato bene- ». Do­
manda ai dirigenti del CISA 
presenti: «Perchè le avete 
mandate a I-ondra'.' *. Rispo­
sta: » Perchè noi facciamo 
alxirti solo fino all'ottava e 
alla nona settimana di gra­
vidanza. Per le gravidanze 
che hanno raggiunto un perio­
do più lungo, come in questi 
casi, non ci sentiamo di in­
tervenire ». 

I dirigenti del CISA. quelli 
del Partito radicale, gli espo­
nenti del Movimento per la li­
berazione della donna sono 
galvanizzati. Il segretario re­
gionale del Partito radicale. 
Crivellmi. definisce «delin­
quenti », nel senso che viola­
no la legge, il primario gine­
cologo di Desio e il consiglio 
di quell'ospedale, il primario 
ginecologo di Monza e l'am­
ministrazione ospedaliera. Il 
linguaggio è provocatorio, al­
la Palmella. le accuse, come 
al solito, indiscriminate. An­
che il dramma delle gestanti 
si offusca in questa strumen­
talizzazione. 11 calvario delle 
donne diventa un'occa sione 
per alzare il tiro, come si di­
ce, per attaccare il progetto 
di legge sull'aborto in di­
scussione al Parlamento. 

Ma questa occasione che 
femministe e radicali colgono 
e ribadiscono nella saletta 
dell'aeroporto è stata offer­
ta su un piatto d'argento da 
medici che sono diventati giu­
dici anziché consiglieri, con 
atteggiamenti che hanno ab­
bandonato qualsiasi posizione 
ideologica e politica per preci­
pitare. spesso, nell'affronto al­
la dignità personale, che han­
no trasformato un diritto in 
una concessione fatta o nega­
ta a discrezione, violando i 
doveri di una funzione pub­
blica. 

Gabriella Grimaldi, assi­
stente sociale al consultorio 
di Seveso. che unitamente ad 
una dirigente del CISA ha ac­
compagnato ie gestanti a 
Londra, riassume il dramma 
di queste donne dal consul­
torio ad un ospedale, poi ad 
un altro ospedale, le dimissio­
ni da quello di Monza in at­
tesa che si costituisca la com­
missione. 

II parere favorevole dello 
psichiatra dell'ospedale non 
basta al primario ginecologo 
che ne cerca uno a Pavia e 
nella commissione finisce an­
che un medico dell'ospedale. 
consigliere comunale della 
DC. prcs.dcnte del consorzi*» 
sanitario di zona che non 
ha ancora aperto il consulto­
rio familiare. 

Aggiunge: •< Appena hanno 
aperto gli occhi. le donne han­
no chiesto in quanti erano 
presenti all'intervento. Ho ri­
sposto: il medico che Io ha 
compiuto, l'anestesista e io. 
Mi hanno fatto questa do­
manda perchè, purtroppo, le 
visite alle quali vmo state 
sottoposte m Italia erano una 
sjvcie di rappresentazione 
corale, mentre i colloqui con 
lo psichiatra orano solo umi­
lianti formalità >. 

Ci sono altre richiesto d; 
aborto terapeutico ma chi se 
la sente di affrontare certi 
ospedali? « Siamo noi che ab­
biamo cercato il CISA. non il 
CISA noi > ha detto una del> 
donno. Non vogliamo met­
terlo in dubbio. Ma sarebbe 
stato invoco necessario che 
gli aborti terapeutici fossero 
fatti negli o-poda!i della zo­
na. Occorro m-omma far fun 
zionare con urgenza i consul­
tori familiari. 

Ennio Elena 

Mario Passi 

Etrio Fidora 
nuovo direttore 

de « L'Ora » 
di Palermo 
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Da oggi FUtrio F'idora fir­

ma. quale direttore responsa­
bile. il quotidiano dei pome-
r.ggio «. L'Ora » di Palermo, 
che da domani non sarà più 
.n edicola con l'edizione del 
mattino, pubblicata negli ul­
timi sei mesi. Fidora. na to 4fl 
anni fa a Trieste e da molti 
anni impegnalo nei vari set­
tori dcll 'aOran. subentra • 
Federico F'arkas. Nel co»-
tempo. Mano F'anneila è £?• 
ventato condire:to.-f .1A . 
tidiano poine.idi»no. 
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